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“Se una una biblioteca non migliora la vita degli 
utenti, non importa quanto bene siano organizzate 

le informazioni, ma essa è inutile". 
D. Lankes 

Perché le biblioteche?Perché le biblioteche?



IntroduzioneIntroduzione

 L’espressione “sviluppo delle raccolte” (collection 
developement) risale alla metà degli anni Settanta del ‘900 
nella letteratura professionale americana e si consolida negli 
anni Ottanta in tutte le tipologie di biblioteche. E’ un 
processo continuo, permeato da una visione della raccolta 
documentaria come insieme coerente, da trattare nella sua 
totalità e unitarietà. Il concetto di sviluppo delle collezioni si 
estende oltre il semplice momento della selezione e 
acquisizione. Alla base del processo c’è una accurata attività 
di programmazione, l’enfasi è sulle esigenze dell’utenza, 
un’apertura alle politiche di cooperazione, l’introduzione del 
concetto di revisione e di valutazione dell’efficacia delle 
scelte.



Gestione delle raccolteGestione delle raccolte

 Gestione consapevole e pianificata (non 
discrezionale)

 Crescita qualitativa e coerente

 Centralità utente
   - analisi di comunità

    - monitoraggio costante dell’uso

 Aggiornamento e revisione continue

 Cooperazione interna ed esterna



le nuove tecnologie rendono più semplici e 
controllabili le operazioni connesse 
all’incremento delle raccolte

spostano il baricentro della crescita delle 
collezioni . Dal POSSESSO all’ACCESSO.

 L’accento oggi è posto sui modi e sui 
tempi di accesso ai documenti, piuttosto 
che sul possesso, che prima costituiva il 
solo modo possibile di accesso. 



 L’approccio alla crescita di una biblioteca è sempre esistito 
ed è  stato risolto nel corso del tempo in modi diversi:

Cercando di concretizzare il mito della bibliotheca 
universalis (Ambrosiana e Bodleiana, sec. XVII)

Ispirandosi ad un preciso progetto: G. Naudé e la nascita 
della biblioteca pubblica, 1627; Panizzi e la realizzazione 
della biblioteca nazionale inglese.

Oggi il problema non può più porsi solo in termini di 
crescita quantitativa: occorre che la crescita sia 
essenzialmente qualitativa 



La riflessione italianaLa riflessione italiana

Lunati (1970)
A. Serrai (primi anni Ottanta)
Crasta; G. Solimine (anni Novanta)
N. Agostini – F. Metitieri – R. Ridi (Anni 

Duemila)
S. Parise (2014)



la biblioteca la biblioteca 

La potenzialità informativa della 
biblioteca, se associata in sistema, è data 
dalla sommatoria:

-del patrimonio posseduto

-del patrimonio di accesso coordinato 
delle varie biblioteche della Rete

-delle informazioni remote reperibili 
in cooperazione



dai libri alle collezioni, dai libri alle collezioni, 
dalle collezioni alle conversazionidalle collezioni alle conversazioni

Definizioni: libro, collezione, raccolta, documenti, 
patrimonio

Criteri per lo sviluppo delle collezioni (budget, 
suddivisione disciplinare di massima della biblioteca, 
livello di copertura)

Politica acquisti / carta delle collezioni / piano di 
sviluppo / revisione dinamica e coordinata 
(magazzino di sistema)



Formazione e sviluppo delle Formazione e sviluppo delle 
collezionicollezioni

Le due fasi della gestione delle raccolte 
sono gli ACQUISTI e gli SCARTI

La GESTIONE  delle raccolte si fonda su due 
momenti, uno di carattere valutativo 
(valutazione delle raccolte preesistenti; 
valutazione di uso di tali raccolte) e l’altro 
di tipo decisionale  (scelta cioè dei modi e 
delle caratteristiche dell’incremento).



gestione (sviluppo, costruzione…) gestione (sviluppo, costruzione…) 
delle collezioni (“CD”) delle collezioni (“CD”) 

libraries are for use
library is a growing organism

    
la gestione delle raccolte documentarie di una biblioteca è finalizzata 

alla produzione 
     di servizi per l’utenza



grande raccolta non significa BUONA grande raccolta non significa BUONA 
raccoltaraccolta

  Le raccolte sono il “DNA” della biblioteca, in quanto in grado 
di essere una delle testimonianze fondamentali della storia 
della biblioteca stessa, della sua evoluzione.

   Le raccolte non si improvvisano, ma sono il risultato di una 
stratificazione che può essere stata lineare, caotica, e anche 
aver subito momenti di discontinuità o traumi. 



Circuito del documentoCircuito del documento

Catalogazione e
 lavorazione

Svecchiamento
 raccolte

Selezione e 
acquisizione

Stoccaggio e
 gestione





Gestione delle raccolteGestione delle raccolte

• Definizione fisionomia documentaria
• Definizione scopi ed obiettivi 
• Pianificazione processo
• Individuazione fonti per controllo 

sulla produzione editoriale
• Selezione ponderata documenti
• Acquisizione
• Trattamento e mediazione documenti
• Monitoraggio costante dell’uso
• Aggiornamento e revisione continue



   fulcro centrale di tutto il processo informativo 
che si attua in una biblioteca, è essenziale che sia 
una crescita qualitativa. E’ il lavoro del singolo 

bibliotecario oppure di un team.

Crescita delle collezioniCrescita delle collezioni



Progettazione (Carta delle Collezioni)
Piano di sviluppo annuale
Procedimento amministrativo
Acquisizioni
Trattamento (fisico, biblioteconomico)
Collocazione, Promozione
Revisione
Monitoraggio e valutazione



Progettazione in base aProgettazione in base a

• mission biblioteca
• organizzazione e contenuto raccolte
• utenza reale e potenziale
• spazio fisico a disposizione
• contesto documentario in cui la biblioteca 

opera
• budget disponibile



La carta delle collezioni La carta delle collezioni 

La carta delle collezioni è un documento di intenti: da una parte 
garantisce la massima trasparenza nei confronti dell’utenza, 
chiarendo e precisando le ragioni delle scelte. In quanto tale, deve 
essere pubblica.
 Gli altri sono documenti di lavoro interni che dovranno realizzare 
concretamente ciò  che è illustrato nella carta delle collezioni



La carta delle collezioniLa carta delle collezioni

 La carta delle  collezioni non è  un vuoto documento 
programmatico ma un autentico  “patto” fra la 
biblioteca/Sistema bibliotecario e i cittadini costruito 
sulla conoscenza del proprio territorio, della comunità 
 e delle esigenze informative e di documentazione che 
la stessa esprime. Perciò la carta delle collezioni  deve 
 essere un documento in divenire, pronto a recepire i  
mutamenti della comunità di  riferimento





contenuti della Carta delle collezionicontenuti della Carta delle collezioni

 finalità della biblioteca - mission
 profilo di comunità di riferimento
 caratteristiche delle collezioni, grado di copertura, tipologia
 criteri e modalità di conservazione
 modalità di incremento (criterio acquisti, doni, scambi)
 interventi di revisione e scarto
 risorse da destinare, modalità di reperimento
 monitoraggio e valutazione
 scelte di cooperazione
 ruolo e responsabilità di chi acquista



Carta delle collezioniCarta delle collezioni



Profilo di comunitàProfilo di comunità

traccia le caratteristiche socio economiche del territorio  per 
comprendere i bisogni informativi dell’utenza reale e potenziale  
delle biblioteche/area di cooperazione. Per tracciare il profilo 
occorre conoscere:

• condizioni ambientali e climatiche
• breve quadro storico
• quadro demografico e sua evoluzione 
• quadro economico 
• servizi sociali e per il tempo libero
• trasporti e flusso di mobilità (dato importantissimo in un’area di 
cooperazione)
• turismo
•…





Le raccolteLe raccolte



Le raccolte – analisi 1/2Le raccolte – analisi 1/2

una volta  descritto il contesto, è necessario 
delineare e dichiarare la composizione  e la 
finalità delle collezioni della biblioteca in 
relazione alla tipologia della stessa, con 
un’indicazione di massima della composizione e 
della proporzione  che i diversi settori (adulti, 
bambini e ragazzi, opere di reference,  sezione 
di storia locale, collezioni multimediali, ecc…) 
hanno nella biblioteca, tenendo presente le 
caratteristiche del territorio e la presenza ed il 
grado di cooperazione territoriale con altre 
biblioteche



Le raccolte - analisi 2/2Le raccolte - analisi 2/2



Le raccolte – sviluppoLe raccolte – sviluppo

Nella carta delle collezioni dovrà trovare posto anche 
l’analisi dettagliata  delle collezioni e delle sue 
politiche di sviluppo,  tenendo conto anche del grado 
di cooperazione  territoriale nella gestione delle 
collezioni.
Le politiche di selezione e di acquisizione devono  
essere  dichiarate e  esplicito deve essere anche  
essere  il grado di approfondimento per ambiti 
disciplinari.
La carta delle collezione regola  anche tutti i rapporti 
con i cittadini in relazione ai “desiderata” degli utenti, 
alle donazioni, alle politiche di conservazione e di 
revisione.



Griglia di Griglia di Whittaker   Whittaker   
(1982; trad. italiana 2002) (1982; trad. italiana 2002) 



ContenutiContenuti



libertà intellettuale e censuralibertà intellettuale e censura
 Il Manifesto IFLA/UNESCO sulle biblioteche pubbliche dichiara che 

“le raccolte non devono essere soggette ad alcun tipo di censura 
ideologica, politica o religiosa, né a pressioni commerciali” 

 Per realizzare questo principio fondamentale è necessario stabilire 
una politica scritta e condivisa su questi argomenti inclusa nella 
Carta delle collezioni, in modo da poter affrontare eventuali 
censure alle collezioni della biblioteca, di tipo politico e religioso

 Nel caso, bisogna ricercare l’appoggio ed il consenso degli 
amministratori e delle personalità locali, che hanno condiviso le 
scelte e le politiche di sviluppo delle raccolte, dichiarata nelle Carta 
delle collezioni

 Anche in questo caso una politica condivisa  a tutti i livelli (tecnico 
e politico amministrativo) di gestione delle  collezioni in rete 
territoriale può costituire un baluardo di difesa della libertà 
intellettuale.



Il modello ConspectusIl modello Conspectus

In un contesto di biblioteche di pubblica lettura 
di ente locale può anche essere semplificato e 
serve per definire il livello di approfondimento 
degli  ambiti disciplinari individuati dalla carta 
delle collezioni. Questo per ogni biblioteca 
associata all’area di cooperazione territoriale.

0. Fuori ambito 
1. Livello della prima informazione /consultazione
2. Livello della divulgazione generale
3. Livello dell’approfondimento I
4. Livello dell'approfondimento II
5. Livello della ricerca 



Griglia per l'analisi delle collezioniGriglia per l'analisi delle collezioni



Copertura e lingueCopertura e lingue



Le raccolte – revisione 1/3Le raccolte – revisione 1/3

PERCHE’ SCARTARE

• l’eliminazione dei documenti inutilizzati, vecchi, superati o 
deteriorati, è un’operazione costruttiva
• guadagno di spazio e di risorse
• risparmio di tempo per l’utente e per il personale
• miglioramento dell’aspetto generale
• aggiornamento del fondo documentario
• verifica e riequilibrio della raccolta
• l’adeguatezza delle raccolte ai bisogni della comunità locale è 
più importante della loro consistenza



Le raccolte – revisione 2/3Le raccolte – revisione 2/3
COME SCARTARE

MUSTIE (in Italia SMIUSI)
M = fuorviante o inaccurato

U = usurato, logoro, non più riparabile

S = superato (da nuova ed. o altro libro simile)

T = nessun valore letterario o scientifico

I  = irrilevante per interessei comunità 

E = ottenibile altrove in ILL 

•Uso del documento
•“Anzianità” del documento



Standard Ifla per la revisioneStandard Ifla per la revisione



Le raccolte – revisione 3/3Le raccolte – revisione 3/3

Politiche di revisione e valutazione
•Scarto (macero, donazione, vendita)
•Spostamento a magazzino
•Sostituzioni
•Duplicati
•Rilegatura
•Programmi per conservazione
•Modalità valutazione uso raccolte



Monitoraggio Monitoraggio 

La gestione delle collezioni comprende un costante 
lavoro di monitoraggio. Garantire il controllo della 
fruizione dei documenti posseduti: “indice di 
circolazione”.
Eseguirne il controllo  con regolare cadenza su:
-tutti di documenti
-tutti i documenti acquisiti in un anno
-una singola sezione
-una singola classe
-un singolo soggetto o tematica
-una tipologia di supporto (libri, periodici, dvd, cd-
rom,…)
-monitoraggio dei prestiti ILL

La valutazione fornisce elementi in merito all’efficacia 
del piano di sviluppo adottato ed alla coerenza degli 
acquisti.



I vantaggi della gestione I vantaggi della gestione 
coordinatacoordinata



per approfondire 1/2per approfondire 1/2

• S. R. Ranganathan, Library manual (Bombay-London-New 
York, Asia Publishing House, 1962)
• C. Carotti, Costruzione e sviluppo delle raccolte (Roma, A.I.B., 
1997)
• C. Basili, La biblioteca in Rete (Milano, Editrice Bibliografica, 
1998)
• Dal libro alle collezioni (Provincia di Milano, Sistemi 
bibliotecari intercomunali, 2002)
• L. Vaccani, Revisione delle raccolte, (Milano, Editrice 
Bibliografica, 2005)
• N. Agostini, Gestire una piccola biblioteca (Milano, Editrice 
Bibliografica, 2006)
•A. Galluzzi, Biblioteche e cooperazione (Milano, Bibliografica, 
2007)



Per approfondire 2/2Per approfondire 2/2

IFLA , Il servizio bibliotecario pubblico: linee guida IFLA/Unesco per lo 
sviluppo, AIB, 2002

Biblioteca Nazionale Centrale Vittorio Emanuele II Manuale Conspectus. Roma, 
1993

Carlo Carotti, Costruzione e sviluppo delle raccolte, AIB, 1997

Madel Crasta, La costruzione delle raccolte, in  Lineamenti di biblioteconomia, a 
cura di Paola Geretto, Roma, 1998

Paola Geretto,  La gestione  delle raccolte, in  Lineamenti di biblioteconomia, a 
cura di Paola Geretto, Roma, 1998

Giovanni Solimine, Le raccolte delle biblioteche, Editrice Bibliografica, 1999

Kenneth Whittaker, Metodi e fonti per la valutazione sistematica dei documenti. 
Edizione italiana a cura di Patrizia Lucchini e Rossana Morriello, Vecchiarelli, 
2002

Provincia di Milano- Settore cultura, Dal libro alle collezioni, Provincia di 
Milano, 2002

Maurizio Vivarelli, La costruzione delle raccolte. Teoria e tecniche per lo 
sviluppo e la gestione delle collezioni, in Biblioteconomia: principi e questioni, a 
cura di Giovanni Solimine e Paul Gabriele Weston, Carocci, 2007



  e ancora ...e ancora ...



Peter GenitoPeter Genito
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